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netiani i foliti infulti. Ma, colto dalle Barche armate s pagd

in fine con molti de’fioi Compagni la temerita con b tefta,

Non deono tra gli efterni racconti ometterfi i domeftici efem.
pit, &i teftimonii della difciplina ben regolata della Republi-
ca. E vietatoa’ figliuoli de’ Dogi, peraki rifpetti, che riguar.
dano la moderatione neceffariflima fry’ Cittadini , durante la
vita del Padre | accettare benefitit di Chiefa. Accadde, che
il Pontefice a Matteo, Cardinale Priuli, conferi ‘1 Vefcovato
di Bergamo: & egli, memore di goder dalla Patria I’ effer k-
bero, e di foftenerfi dal Padre Ia primaria Dignitd della Re-
publica, lo ricusé con applaufo de’ Cittadini, e forfe conam-
miratione di quelli, che non riconofcono altra legge, che del-
I’ Ambitione, e dell’ Interefle . Ma trd la moderatione di tal’
clempio altso fommamente horrido contaming la Cittd , per-
che {i vide Anronie Fofcarini, Cavalicre, e Senatore , appefo
alle forche per calunnia d’haver con gli firanieri tenuta corri-
fpondenza fecreta. La fraude di aleunt {celeratiflimi huomini,
propoftifi premii, haveva congiurato contra la Vira de’ Patritii
pitl innocenti, e confpieui ; perche , verfando il governo In tem-
po torbido trd le memorie delle paflate infidie , & i riguardi
de gli odii prefenti, facilmente i foli {ofpesti {i traveftivano con
le colpe. S introduffero al Magiftrato fecretiflimo de gl’ In-
quifitori di Stato, e ripartiti gli offitii , altri di accufatori,
aleri di Teftimonii tradivano la Giuftitia, & i Giufti . Ma
durar non pot¢ troppo lungamente quefta conventicola infa-
me ; perche , {coperta I atrociti del Misfatto, furone tra’ Prin.
cipali Girelamo' Vano da Salo, e Domenico da Venetia con
giulto fupplitio puniti. I Fofcarini eon publica dichiaratio-
ne di fua innocenza , fe non refbituiro alla vita, fi almeno
alla fama reintegrato, ¢ la di lui famiglia al priftino luftro,
& a’maggiori gradi dal comune compatimento promofla .
Ora ritornando 2’ fuccefli dell’ Armi  d Francia , da’ quali
it moto prender doveva ancora dj quelli d’ Iralia, procede-
valr contra gli Ugonotti con qualche profperita ; impercio-
che, feacciato il Signor di Soubize dall’Ifole della Rocel-
la, il Re alla boceca del Canale planto il Forte Luigi ; che
{fe non ferrava la Piazza s &1l Porto, I incomodava perd, e fu
la prima pictra del futuro memorabile afledio . Le picciole Piaz-
ze




